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EP LRSO NA GGI, i i 
FETRONIO Padre di 
iI Vip. Antonio Cafaccia. " i 

    

OLARICE “dar 
f La Sip. Celefte Coltellini , 

ICASSANDRA.. 
La Sig. Lucia Celefte Trabalza . 

GIULIANO amento di Clarice..i: è 

” 

€ Il Sig. Gennaro Luzio. R 
i 

e 
ti FRIPSZ FLAP ASIAGI ASL AGI ARIA ROL ROL ARE : 

Leandro , e 7 Seguaci di Petronio, 

   

“Focione ved altri fcolari. 

“Macrobio , e Seguaci di Giulia- 
TTiburzio / {" no, ed altri. 

   i i . 4 La Scena fi, finge in Cafa 
di Petronio. 

    

  



“e ATTO ; 
Rifpondete sì , o no € * na 

Peri, Sì, che, venga... no: che afpetfi Li 
Cas. Venga pur, chi vuol venire: 

lo già pegfo di partire, 
E lafciarv» in libertà. 

Ecco quà che ful' più bello 
Cas. tutti Viene quelto, torna quello, 

Li Scolari È lo îtadio fe ne va, 

Cla. . Perderanno già il cervello: 
Quetto il fine poi farà. (a) 

SS CE NUCA II. 
Petronio , e Caffandra . 

Cas. A Nano altrove a compiere: 
I difturbati ftadj , 

Farò coi carmi. armonici: 
Farò il mondo riforgere 
Dal lezzo in cuì ritrovafi . 

Pet. Gran talento tu‘ fer, figliuola amata ! 
Certo è un peccato, chenalla: Poedfia 
Sol ti fei: data. Cas. Se alla. Poefia 
Dedita tanto io. fono, non per quetto 
Della Filofofia 
Nel cammin falutare. io» non. mi. arrefto». © 
La prima mi follevat O ’ 
La feconda mi alletta, ed’ io’ foltanto 
Quefta feconda a quella preferifeo , 
In quanto: che allo: fpirito: convienti 
1} primo luogo ogno: fu. i nottri. fenti., 

Pet. Gran talento * gran mente ! gra figliuo 
Quando tu parlî, il cor mi fi confola. 
Or parliamo fra noi, Caffandra mia ; 
La tua filofofia 
Ti farebbe inclinare. a viver fola, 
O a voler dare al mondo accoinpagnata 

, ‘Qual. 
(a) Pérte Clarice , e partono anche (li feguaci i 

scolari di Petronio. | 

{ 

Mn 

 



Qualche filofofia di nuova data ? 

‘25. Oh cofa dite mai! Per, Tel dico; o figlia, 

Perchè potrebbe al cafo 

agere o pur *Focione 

‘| Soddisfare a cotetta. inclinazione. 

Caf. Lafcio: alle groffolane, 

° Alle donne volgari 

#11 dar penfiero a così baffi affari . 

’ A più nobili oggetti 
Ho innalzato lo. {pirito , 

   

1 fenfi e la materia io già mi avvezzo . 

Perciò lontana affatto | 

i E a trattar con difprezzo 

Er 

i 
# D” affoggettarimi a un uomo, 

| Che fchiava mi faria,. 

i Mi fon fpofata la filoiofia.. 

Di. marito: il nome folo: 
E” una cofa ,. che m'è odiofa, 

* Fattidiofa j tormentofa, 

ri Che mi fa raccapricciar. 

i Peggio ancora quando io fento, a 
i Che de’ figli fi han da fare : i 

i; Quefta cofa' nom mi pare” 
i Di doverla fopportar. parte. 

i $ CC EN. A IIL. 
i Petronio , e poi Giuliano . 

Pei. R veggiamo chi fia che mi domanda. 
Mettiamci in primo.-luogo in Pofitara; 

+ Che dia riputazione . 
| Venga » chi ha: da venire. (a) 

iui Signor riveritiffimo : 
’ Padrom mio ftimatiffimo 

To fon Giulian ‘Tiburla uom ricchiffimo . 
Se mi prendo: I’ ardite, 
Se vi reco difturbo',. 

: ‘A 4 : Se  



  

   

  

    

Se importuno vi fono, - 
Tnclinato vi chiedo umil perdono. 

Pet, Oh quanti inchinit batta... così bafta.. e 
Odio tutto il fuperituo. Io fon filofofo , NV e 

.E alla buona vivendo , n 
Non dò altrui foggezion, nè me la prendo. 

Giu! Ho capito: e và bene. (a) : 
Vi dirò dunque , che un affar de’ foliti ; i 

Che al Mondo fi concludono ' ! Wi 

Di voi mi fa venire alla preferiza. Rx 

Nòn faluta nemeno ) Io da che nacqui 
Pet. ( Mi tratta ben coftui con confidenza. (4) TL 

Intefi, che al {ftarnuto i 

  

Si corrifponde con civil faluto . iL 
Giu. E‘ fuperduo un tal atto al parer mio: si 

Son come: voi filofgfo ancor io. i 
' Ora veniamo al punto. E 
Voi avete una figlia 2 » 

Pet. Ne ho due. La prima ha de’talenti rari, lE 
E raffomiglia al Padre : i 

    Un altra pofcia la fua rhadre imita, I 
Ed è fearfa d'ingegno , auzi è fciapita . C 

Giu. Lafciamo da una par” - a 
Quella che ha în fe talenti rari, e belli, gi 
E dell’ altra fciapita or fi favelli . per. 
To l’ ho veduta; e piace agli occhi milfft 
L'amo , e fpofarla in fra tre dì vorrei. 

Pet. ( Sentite, che franchezza ! ) 
Qualunque ella fi fia, fapete voi, 
Ch è figlia di un flofoto,par mio? 

Giu. Vel diffi; fon filofofo ancor’ io. 

  

   
   

   

  

     

  

   
Pet. 

{a) Si mette il cappello in tefta , piglia una fe 
dia , e fiede da!l' altra parte del tavolino 
sdrajatamente contrafacendo Petronio. 

(b) Mo/tra d’inquietarfi , e vorrebbe dir qualch 
eofa ; ma fi trattiene , volg2ndofi a farnutari 

  

   

  

   
   



           
    

    

  

     

     

  

     
    

     PR IM 
e. È bene difcorriamola. ; 

tu N edette alcun trattato 
Del parlar degli uccelli? Giu, Oibò : non bado 
JA tali fcioccherie . (a) 

10 14, Che ? Comes ? $cioscherie ? Sapete voi, 
“Che l’ufiguuolo allora 
Che fa ciò... ciò... ciò... ciò... cheil-Cardellino 

Col far gir girt... 
; È facendo la Lodola 

( NGird #1 Wijirò ,itò 
‘Parlano fra di lord, e che chi aveffe 
La cognizion di tal favella ofcura.,. 
- Ogni arcano faprìa della natura © 

o. , 

: gio. Ah...ah... cotelte ciance 
#Da una parte lafciamo., i 
IE di Clarice un poco noi parliamo. i 

i Ciance voi le chiamate 1° adirato .. “ 
ii che direte*poi dell’ elitropia', 

he l’uom rende invifibile € 
E che in vece di quella 

Col defiro occhio del lupo, 
E con erbe e radici diftillate”. . .. ; 

. Dalle rifa crepar voi quì mi fate... (53 
er. L’ignorante che fiete È 
Qualunque fia mia figlia, or vi rifpondo, - 

he a voi non la darei, cadelfe il monda. . 
PA voi darla in matrimonio, 

Per cofcienza io non potrei » 
Tgnoranti voî, e le, 
Bella unione in“verità ! 
Nafcerian degl’ ignoranti ; 
Ma pazieriza: andiamo avanti : 
‘Tornan quetti a maritarfi, 

rico A 5 E i 

Ichi Petronio fi alza con impeto, e Giuliano A 
Salza ancora .. ' 
ù Ride forte, e l’’interròompe. 
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A rn Tro 
E vedere a procrearfi 
D' ignoranti. banmbBinelli 
Una grande. quantità : * 
:0fa. nafce è. che nel, giro 

Di/tre fezoli’in fottanza, 
Tutto. il mondo. già. rimiro. 
Pieno. fo!o. d’ignoranza, 
E la colpa faria nia. 
Per sì. ria bettialità.7; parte... 
SC E N A Vania 

Giuliano [Mo : 
E ignoranza davvero toh vifionario. tf: 
Che pazzo. da, catena! 

Se qui. reftar- doveffe. 
L’amabile: Clarice. ’ 
Troppo troppo fare hesella infelice, 
Ma adeffo. che. ho. feoperto, il pazzo. uinore 
Mi fuggerifce- Amore . 
Una. ftrana ’ e bizzarra fantafia:; 
Per far sì: che. Clarice. oggi fia. mia-. parte 

* 
SCENA Vi 

Galleria. 
n An 

Clarice, e Wagandra pr 

Cas. ‘D' è vero, Giarices ( tito | 
+, i Quel che ! ho; da no otra madre or or fen 

E’ vero che inclinate ad. um maritose 
Cia. St, forellan 
Cas. Sì, dite l. 

E queto” fi, potrà. mat fopportare- 
Senza un stan mal gi cor ? Senza. tremare?! 

Co. Che cofa hail matteumonio di sì orribile 
Che i debba tremar folo in parlarne è 

” Cas.  



PR IT MO. vr 
tas. Oh via... Clai Come? Casi Via dico . 
Non concepite voi ciocchè allo fpirito. 
Offre. di naufeo fox 

‘Solo il nome di: fpofo ? 
i Non vedete. di questo 

“ 

Ed io. che agli alti; voli ho-inferme Pali , 

Le confeguenze, l’ efito funefio;? g; 
Ja. Altro feguito poi: 

le non ci fo vedere, 
. Che il partorir de’ figli . 
Cas. Ed a st baffi oggetti: 

Potete. dar penfiers + C/a. Nell età: mia 
| Cofa di meglio far che fi. potria è 
as. linitate, me. ftella-: i 
Darvi tutta allo ftudio. 
Per effere. onafata. i 

“ Del bel nome.:di donna letterata.. 
Cia. Cara forella inta, fe il voro: fpirito 

Nato .è per’ follevarfi-, il mio ci” è fatto: 
Di patta: alfaî più groffa:,. 

Senibra che tapto. in alto andar non 1.pofia 3 
Dunque. che fi ha da far è Noi: feguiremo 
“Ciafcuna il nofiro itinto. 
Voi fia fopra. le. Hole 
Sollevando’ i penfieri, . 
Godrete degli altiffimi piaccri + 

iGuierò dei: piacer baffi, e triviali , ” 
| Una dona. let terata,. 

Che” parlar voglia il latino , 
Sia. di fvienza un Calepino, 
Parli come un: Cicerone i 
Farà rider le perione ,. 
Ed ognunja butlerà.: 

To.-per me. d'età: gel’ fiore 
Spender. voglio il tempo , e. lore 
Tra feitini , balli, e canti 

Ae Fra  



  

      

   
     
     

    

4 FE T 0 
Fra diletti”, e cento. amanti , 
E fon certa che.il mio core 
Dal piacer giubilerà. 

€as. Non più per carità: non più; mi fento 
Atroffire per voi: 
Mi fento venit male ; 
E fe vuò prender fiato, 
Convien, ch'io me ne vada a precipizio. 
A leggere Cartefio , o: pur Leibnizio; parte, 

SQ E NA vi. 
/ “ Giuliano , e Clarice . 

Giu. Lfine fe n’ è andata. Anima mia, 
A Colgo quefto momento. . 

Per. dirvi quel che ho fatto . 
Cla. Qual trovaîte mio padre@ 
Giu Un matto-, un matto. 
Cla. Dunque, caro Giuliano? . . 
Giu: 1l nottro affetto , no, non farà vano. 

Mia fpofa voi fateie. . 
Cla. Ma il Padre? Giu. Non semete: 

Pata che voi, mia cara, 
Mi diate permiffione . 
Di poter efeguire un’ invenzione. 

€/a. l9 tutto vi concego., 
Se il veltro onore e il mio. 
Non {ente danno. in queto . 

Giu. Ho inteto . Addio . 

Cla, Pian, piano: dove andate © A 
Giu. Ad efeguire il, mio penfier. Cla. Fermate. 

Mi lafciate così? Giu. La cofa preme. 
Poco ancor manca, e fiarem fempre infieme, 

Vi lafcio, in pegno. il. core, 
Credetelo, ben mio”: 
Parto... ma torno... addio, 

‘Fra poco il noftro amore 
CQontento reiterà.. 

          

      

     

      

   

    

   

  

s
e
 

la
n 

Se
m 

p
m
 

ee
e)
 
P
N
 

pur
e 

m
d
 

Pe
nn
a 

C
S
 

en
i 

e 

    

    
   



    
i PRIMO. ra 
PI Splenda di gioja um fampo 
HI In quel leggiadro vifo : 
i Ah che quel dolce rifo 

to Tutto brillar mi fa. 
#0 Quel tifo foave 
N Ravviva il mio core. 

Contento maggiore 
No, non fi può dar, 

Su queta manina 
Ti giuro, carina, 
Più fervido- amore . 
Non giunfi a provar. parte. 

Mi fia guida la mia ttella 
Nel dubbiofo mio ciimento: 
Ah pur troppo il cor già fente 

* Nel mio feno palpitar. parte. 
di SS CE N A VII. 

i Petrenio , e poi Clarice . 
Pet. { ‘Rande ignoranza al mondo! 
i ‘Per potere invifibile- 
i Andar fra le pesfone : 

Ero già alfine della operazione: ” 
| Sol mi mancava il detto’ occhio del lupo: 
Ho {critto ad un amico per averlo, 
Ma quantunque affai chiaro io-l' abbia feritto, 
ll finitro mandommi . e nom il dritto. 
Che ignoranza! C/ap E’ quì giunto- 
Un certo giovanotto , che fi dice... 
Che fo io... Di un filofofo ftudente..: 

i In fomma vuol parlarvi. ‘ 
La Rofina*mi fece i 
Queita imbafciata. Per. Sì : qualche difcepolo; 
E domanda dì me? Cia. Con gran’ premura, 

"1. Oh quelto venga pur, venga a drittura.. 
la. Sì fignore. parte . 

tf. Un difcepolo è 
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AMT O 
Eh sì: della mia fama i 
Avrà intefo il tuinore ,, 
E vorrà farfianobello un. mio dditore. 

SC ENEA VIII. 

Giuliano: trave/tito da Studente ,. e detto .. 
Giu. ‘\Alve tu, domine : 

LL) Argatiphontidas 
Zibi falutem. 
Mittit per me, 

( Già paco intende. 
Ped#ue! ch’ io,credo..' 3; 
Pro’ illo’ accedo. 

. Nunc. ego ad te. 
Pet. ( Parla fempre latino ! Ì Bèn venuto. 

Tu difcipulus € Sì... io vi faluto:. 
Giu... Tu. loqueris, latine © Pet: lo ? Siffignore , 
Latinè ;. ma. logquebis.itu. italianum € 
Che intendebo affai plus, che ultramontanum 

Ciu (Che afino! .) Peo, Sedebitis’, 
Et dicite- pur, sù quantumivolebitis:. #edono.. 

Ciùu. ( Vo. feguitare un poco. i 

Nofcis tu Argatiphontidain ? & 
Per. Sit’ cum fopportazione, ma iftum talem: 

Non. fapio, fe fit-homo, ‘aut animalem : 
{; Ehr mi porto; anche. bene. li 

Giu; Philofophuseft.itie 
Hiluttris.,; peritluftrisi sl luftrifimus.. 

Pet. Profuq nditatis lJargam reverentiam 
Facio, ad fuam illufriimam. fapientiam .. 
Ma nos parlamas. fieut altras. gentes, 
Perchè latinum ligaverunt. dentes. 

Giulsaliano. fi. parltz: 
Egli in Grecia. ftudiò. filofofia :: 
LL Aftronomid in Egitto, 
La magia fra' Caldei, - 
i la cabala ancora fra gli Ebrei A 

a  



        PR UM O. 15 
eco portò: crocioli , vafi; pentole, 
vambicchi , torte, piante, € più qualrupedi, 

Rettili, infetti. fali nitri ie graifin. 
dn7 omma. egli: è, Signote ' 
Un. filafofo. infigne,. un: gran. Dottore. 

. Lo. credo. ben,, lo. credo». 
uè Vi. conolce per fama. Egli vi chiama 
Lanterna de’ Kilofofi.. +# 

pSalfa de’ Letteratî-, i 
Mi Patliccio de’ Scientific, 
" Intingolo de’ Dotti ; 

Mi Infomma: egli è Signore’, 
i Un Filo fofo. infiane ; un gran Dottote.. 

2. Mi: conofce. per fama, 
È con. tanti bei nomi egli mi chiama ? 
fu Fa di voi tantaritimani ; 

i Clre) per di. quà paffando», 
| Or che ritorna, ne paefî fuoi,. 
i Brama di ftar: due. giorni inflem con voi, 
Per Venga:pur,. el è il ben venuto, 

11 Filofofo eccellente, 
È. con. effo. il fuo ftudente 

i Quì: onorato relterà... 
Civ. Qnordte il mio Maefro, 

| Che di-gnore: egli è ben degno . 
Lo itudente ha un altro impegno, 

i E di quà partir covra @ 
et.. Ma vi prego..... 

fi: Non vijè-cafo x 
Son di. voi ben perfualo , 
Ma. partenza deggio far . 

24 Per: rifpetio-, per. amore, 
Concedete, mio. Signore, 
Chio vi poifa pria baciat (a). 

ef. Se di attender, voi fiete contento. 
Vas 

} Si adbracciano con cerimonia... h 

     

       

  

    

  

       

    

    

    

  

    

    

   

    

   

  



     
16 4 TT o 

Vado , e torno in un folo momentd'; 
VÒ moftrarvi una figlia, che tengo, 
Che in fepere 1 eguale non ha. 

Giu. Sì Signor, la vedrò con piacere. i 
( La Carige ini par di vedere. ) i 

Ciu. Queftta figlia fe - sg 
Pet 2? (ucha figlia che al Padre affomiglia: Per. 

Ciu. Effer deve 
aQ 

    

Pet 

   
    

  

Per. E' per certo VR gran rarità. (a). 

SC E NA IX. | 
€ larice , e Giuliano in di/parte 

Cla. € +Ofpirando notte e dì , 
FPoverina, me ne vò. 
Tutto il mal l'ho dentro. quì , 
È rimedio alcun non ho (5). 

Giu. ‘Ancor io faceio così . 
E più calma aver non sd... (e) 

Cla. Non è quefta, Signor, la creanza 
P' inoftrarfi; così in una itanza , 
Gli altrui fatti per ftare a fentir.. 

Giu. Non fuggite sì preito , termate : 
Quale: faccia fia quetta offervate : 
Quell’io fon che voi fate languir.. 

Cla.: Voi Giuliano ! Giu, $ì cara, carina .. 
Cla. ‘Come è PI 
Giu Zitto... 
Cla. Ma coffe? 
Giu, . Tacete. 

Tutto tutto fra poco faprete. 
Cla. Gente. viene: convien fepararfi, 
Giu"? Per non farfi -- quì preto. feoprir (dî, 

SCE- 
(2a) Parte Petronio e Giuliano # ritira nel fon 

da della Scena . i 
(b) Giu! fe le avvicina fenza ch effa fe ne accorga. 
{(c) larice l' interrompe con ifdegno . 
td) Clarice fi ritira in di/parte per ofervare . 

    

     

    

    

     

      
      
     



       PR IM O, 17 
SC E .N A x, 

fronio , Cafandra, ed i Filofofi feguaci di 
Petronio, e Clarice in di/parte . 

. I riverifce con gran piacere 
Cas. S Chi la notizia ci fa fapere 

i Di Argatifontida, che a noi verrà. 
Giu. Chi fono quetti 2 
et. Son letterati. - 

di Quello di Luna ne sa moltiffimo : 
i Nella poetica quetto è braviffiino. 

Ma poi vi priego, date un’ occhiata 
De' letterati la letterata , 
Che al vottro fianco già fe ne fà (a). 

‘Ben mi congratulo, Lafciate almeno , 
Che per trafporto la firinga al feno (5) 

42 No, no, sbagliate, quella non è. 

      

v
e
 

   

PE 
e
 

E) 

de No? 
ef: No: voltatevi.. 
28. Badate a me. 
Giu, In voi contemplo, e ammiro a Caf. 

La fcienza, e la dottrina, 
Ma poi in quà mi giro, 

i Per dare un’ occhiatina 
i Ad un oggetto femplice, 

NI Che bello affai mi par. 
L’’oggetto è affai triviale 

Per un ch' è letterato: 
Coleî non ha ftudiato , 
E mai non può allettar. 

Badate alla dottora, 
Che ha ingegno fopraffino : 
Che fa parlar latino, 

  

Che | 
4) Accennando Cafandra , 

Guardando Ciarice , e Coffandra và per ab- 
bracciare la prima.    

  

  



TT 
RE i 

 ATDOTO O 

Che sà citar gli autot . 

Ma per piacer,» forella , 

Bifogna effer più bella, 

E +ilibri, no, non fervono, 

Per ifpgirare amor .. i 

Cas. "Quetta quì è un’impertinenza ? 

Che da: voi non vò foffrir . 

Cla È la vottra è un’ infolenza : 

Siete piena voi di ardir . 

Caf. Baldanzofa... ’ 

cia.“ Invidiofa. PD: ' 

4 2. Non mi ftate a provocar. 

Fer: Via tacete: non è niente... 

Cat. Se mi {cordo la morale... 

cia. Se mi fi altera 1à mente... 

Giù. . Via tacete: non ci è male .. 

Cla go Non la poffo: foppottar e. 

Tutti Ecco per niente affatto’ 

Che fi altera il cervello , 

E nafcer può un flagello ; 

Da farci beffeggiar .: 

Silenzio quà fi faccia: 

Si adopri la prudenza : 

Bifogna aver pazienza ,. 

Per non precipitar. 

Fine dell’ Atto Primo .. 

 



       

SCENA PRIMA. 

  

      
  Camera. 

  

   

        

   

  

   

    

    

Perroniò folo . 

      

    

    

  

7) Oichè viene il fimofo Argatifontida:, 
| Nori voglio che due giotni“in cafa mia, 
Ma voglio che due mef egli ci tia. 

rima di tutto dunque è neceffario 
Sbrigarfi: di. Clatice, 
erchè nella mia cafa 
on: vò che Arzatifontida ritrovi 

$e non fcienza , e/dottrina ; e in queflo modo, 
“Provandone diletto ,. 
$’invoglierà: reftare entro il mio tetto. parte. 
i SS CC EN" A II, 
iClarice , indi Petronio: colli fuoi Studenti . 

Cla. = E pietofo; Amor, mi fei, 
Va, titrova il mio dilettb, 

L’’adarato: e. caro. oggetto 
Della: mia felicità. . 

Amorofi affetti miei: i 
‘Al mio bem tutti volate : 
Sofpirando gli narrate 
Quanto mai: penar i mi fa. 

Tutto quel che. dir vorrei 
Non tacete: al mio teforo , 

Da voi fappia, che'.l’ adord, 
Ed allor non tarderà . 

co può ritardar. Giuliano ancora, 
’ per quanto mi diffe , 
n qualunque migiera ” 

      

         
    
    
    
    
    
    

      

    

     

    



   

  

     

     

  

   

  

   

            

   
     

     
     
       
       
     
    
    
    

    

    
    

     
    
    

20 A TT, O 

Su’ moglie effer dovrò per quefta fera . 

} Pet. Di te appunto cercavo . Afiolta un poc 

+ Giacchè teco parlando i E 

| Di fciewza , e di dottrina, va del paro Pe 

Î Col voler peîtar l’ acqua in un mortaro: LU 

vl Così vorrei fapere, E 

Con parlare fincero, E | 

# Qual’ idee formi alheno il tuo penfiero . | gl 

Ela. Siffignor, lo confeffo: io non fon nata Pe 

Per figurar: da donna letterata, £ 

E qual fian le mie idee non vi riafcondo 

Inclino anch'io a popolare il mondo . 

Pet. Beniffimo: e cotefta inclinazione 

$i accorda appunto colla mia intenzione ; 

Perchè intendo, che prefto 

i Tu ti debba fpofare, e che fia il vero, 

il Focione, o pur Leandro + 
| A fcegliere io ti addito, 

dI Cla. Ditemi per Compare, Q per marito 2 

i Pet. Dico per tuo conforte. 
cla. © l'uno , o l’altro ©? 

s/. Sì: o l'uno, o l’altro. 

Cia. Eb! Jtringendofi nelle fpalle - 

Pet. Cofa intendi © parla ... Cla. Signor Padre 

Se vi piace così... di contentatrini : 

Io non ho volontà di maritarmi . (4) 

Pet- Signora figlia, ed io... così, feufate , 

Ho volontà, che voi vi maritate . (5) 

cia. Vi domando perdono... Signor Padre. (c| 

Per. Vi chiedo feufa ... Signora figliuola . (d 
Cla. Io fon ferva umiliffima 

Del Signore Leandro, 
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{a) Facendo una riverenza e 
(0) Contrafacendala . 
(Cc) Fazehdo riverenza , 
{d) Contrafacendo la .



  

    

  

   
i SECONDO. 

È del Signor Fociones 
Ma con fua permiffione, + 
Ho fiffo nel cervello 
Di non voler fpofar quefto , nè quello . 
#. Ed fo fon fervitore -: 
Della Signora figlia ; 
Ma con fua permiffione , 
Dovrà fpofar Leandro , oppur Focione , 

igia. Quetto poi Signor Padre, non farà 

Per, Quetto, Signora figlia, fi farà . 
la. Non lo voglio, 

Non lo prendo, 
Nonfignore , fignor no. 

Che lo {pofi 
Io ben pretendo, ; 
Sifignora, io così YO» 

La vedremo. 

Pe Certamente: 
i Di tuo Padte 

Uom fapiente _ 
Devi far la vol@ntà. 

Saria bella in verità. * 
Bella, o-brutta, la vedremo. 
Nol faremo... Pets Lo faremo . 
No ... ! 
Si..a 
No..i 

Sus" . 
«No... 

«Sia i 
La vedrei fe l'è così. Parte Clarice. 

84: GEN. A II. 
Petronio , e poi Caffandra . 

SD è giammai ritrovata 
Donna più di coftei fatanaffata © 

Cis. 

   

     
       

  

    

    

                            

   
        
            
        
    
      
            
    

        

  

      



    

       
    
    
     
    

            

   

                

     

  

    
    
    
    

     

  

     

    

    

   

  

22 : 4A MOT: O 

as. Prefilo sù, caro Padre: 

Oh quanta gente! oh quanta confufione ! 
Per. Che cos'hai ? Cofa è tato ? i 

Cas. 1l filofafo attefo ora è arrivato . 

Pet. È’ gionto Argarifontida © ah mia figlia, 

E’ quetlto il tempo pur di fatti onore 
Con quell’atrca, di Scienze. Gi 

ì Spiega pur: la tua lingua: o 

| Fa. degna pompa della tua dottrina ; i 

Fa vedér quanto fai, Pe 

E fa che in/tal momento, 

: Ei retti ammirator del tuo talento . 
Cas. Di mie" virtù ficuro 

Deh fiate ; o padre amato: 

Ognun firafecolato 
Del mio faper farà. 

i Io fon Peripatetica, 

pi Ed in amor Platonica;, 

I Aftronoma dottiffima, i 

| S$upero Tolomeo, T 

Uguaglioff] Galileo , * 

Copernico’, € Tivone, 

“QCartefio ; ‘con Neutone, 

‘l . Addietto. refterà< 

| È nella geografia 
Non cedo a chicchéfia 5 

| Del Mondo tutto intero 

| La quinta parte, io fpero,; 

Da me fi troverà . parte . 

ì Fer. Prefto prefto a riceverlo ... (a) 

| Qlà Lui fediei .. vinfrefchi ..-. 

ì Ma fin giù delle {cale 
Ch’ io vada ad incontrarlo ora conviene 

Ma non fono più a tempo ... ecco che vie 
SCE? 

(2) Pengono fervi cogli abiti , e pirucca , e 

zronio i vefte di giamberga . 

        
  

   

         



SECONDO. ‘23 

SS. CB N. IA Vv. i 

Petronio’, e «Giuliano da vecchio cadente col 

nome di Argatifontida , foftenuto da due 

Rudenti , e feguito da diverfi altri , 

che portano alcune cofe fervienti 

allo Rudio , indi :Clarice . 

‘Giu. On anni cento addoffo 

i E Vi abbraccio’; come  poffo:, 

” Per fegno di amiftà. 
Per. Che fiate il ben venuto : 

i Vi abbraccio’, e- vi; faluto, 
Mia cara antichità. è 

Datemi qua la mano : 

Mettetevi a feder. 

Ahi, ahi... deb dire piano, 
Cir io fentomi doler . (4) 

( E’ pieno di malanni. ) 

Ah compatite gli anni, (6) 

E il-]Jungo mio ftudiar. 

( Io temo, che fi dica, 
Che quetti in cafa mia 
Venuto fia a crepar ;) 

Un poco di catarro - toffendo , 

+ Talor mi dè tormento... 

Lo fento ben, lo fento . 

Ehm... ehm... ehon... ehm... 

Via, via... tofendo anche Petronio . 

2... ( Ah che la polinonia 

e Mi viene ad attaccar! ) 

“Pet. Oh fia lodato il Cielo ; . : 
ì Che vi fiete quietato ! A quel che intefi, 

Voi avete viaggiato 
Per diverfe regioni , / 

Per potervi atricchir di cognizioni . 
giu, 

) Lo fanno’ federe , 
{b) Interrotto “dalla toffe .  



  

n 4 E T.0 
Giu. Certamente. Nauficrate ? {a} 

Vedete voi? di qua e:di la bo viaggiato 
Poi di qua fon paffato, i 
È vetfo il mezzo giorno 
Facendo poi ritorno, 
E a dritta ver Levante, 
E a finiftra a Ponente... 
Capite voi? o non capite niente? (6) 

Pet. È chi non capiria © 
( Oh com'è franco nella Geografia ! ) 
Pur dopo tanti viaggi , e tanti ftudj 
Cen un fecolo d'anni , a ben guardarvi , 
In verità , che fotto il pel canuto , 
Sembrate un giovinetto un pò barbuto, 

«Giu. Sì.sì: vi dirò io. Vicina è- lora 
In cui negli cent’ anni i 
Mi deggio rinovar. Pet. Come ? che dite 
Dovete tinovarvi ? 

Giu. Io vidi nell’ Arabia la fenice, i 
E udendola cantar , dal fuo linguaggio , 
Com’ ella faccia a rinovarfi intefi : 
Onde quefta mattina 
Bevei di già la prima medicina . ; 

Pet. Che fento! oh che gran cofe ! Voi capit. 
Ti parlar degli uccelli? (c) po MP 

Giu. A voi non fo negarlo. 
Telamone © ecco ‘quà; (d) 
Per capir delli uccelli il parlar vario , 

E 

{2) Chiama uno. de fuoi ftudenti , che viene co 
un mappamondo . 

(b) Fa girare con ‘velocità il ‘mappamondo ai 
cennando col dito varie fituazioni . 

{CY Si alza con trafporto . 
(da) Chiama un fuo (colate , che viene con 

gran libro . 

a  



SECONDO. 

’ quefto un accurato Dizionario . {a) 

Oh benedetto! oh Giove! io ti ringrazio. . 

i baciar l’ uno e l’altro io non mi. fazio , 

h quanto d’impararlo anch’ io desìo ! 

ju, Tutto v’ infegnerò quel che so io. 

( Quello effer dee Giuliano. 

o mi voglio accoftar per offervarlo. Www. 

Che carattere è quelto indiavolato,! 

.'{.Siete voi? ) alì orecchio di Giultano-. 

iu. ( Sono io, idolo-amato . ) (5) 

Pet. Oh! io qua non intendo una parola ! 

Bla: (Come faremo © ), 
Giu. ( lo vi darò la feuola. ) (c) 
perr. Ben vi farò obbligato. Per efempio, 

‘Qua che cofa vuol dirfadditando un fito del libra 

giu. Cirì cicì ... ' 

| Parlare della paffera . (d)a 
FJ gt. ( Cioè? ) 
Giu. (-Ma il Padre deve .-acconfentite, ) a cla. 

Pet. Oh buona !.. e quà © 

‘Giu. Cich, cich.,. i 

Fet. Cioè ? 
‘iu. ( Credete a me, meglio è fuggire.) a Cla. 

# i 

Vuol dir, ma il padre deve confentire : 

E cich, credete a me, meglio è fuggire . 
Chi l’ avrebbe penfata! # accorge di Clarice. 

| Ma cofa :fai tu 1à 2 
( a, Ci fon venuta per curiofità. 

Pet. 

{a) Petronio bacia replicatamente Giuliano , € 

poi il libro , che prende dalla mani dello /tu- 
dénte . 

b) Seguita fempre a parlar fottovoce con Clarice. 

) Di un tuono, che Petronio fente , < crede 

che a lui parli Giuliano , Mio 

d) Si rivolge di nuovo a parlar con Clarice «  



      

26 A TT: Ò 
Pet. Và via di quà, ignorante. 
Cla. Di tai cofe ancor io fon dilettante. 

Giu. Chi è quelta ragazza? Pet. Ella è mia figlia; 
Ma nemica allo itàdio , e alla dottrina, ; 
E al rozzo, e al material foltanto inclina. 

Ciu. Oh! pur lafciate... io fcopro 
Da que’ fegni che ha ingegno foprafino. - 

‘Cla. Fate voi l’ indovino 2 
Giu. Si, figlia mia; Se voi quà mi lafciafte a Pet. 

Mezz' ora fol con lei" 

Amica dello ftudio io la farei. 

Per. Ve la lafcio anche un mefe. Il Ciel voleffe, 

Refta, refta con lui: afcolta, € impara, 

E fa quel, che ti dice. i 
vado frattanto a far , che fia alleftito a Giu. 
Il vottro ‘appartamento. 
{ Oh quanto del fuo arrivo io fon contento!) 

‘Bada bene, Signorina, i 
Di non far la fchizzignofa : 
1’ ubbidifci in ogni cofa. 
“Tel comaiida il Genitore. 
Favorite qua la mano, (2) 
Pacia preito con rifpetto ... 
Offervare quel: vecchietto 
Com'è pieno di buon cor. 
Bata; baita, caro amico : 
Non le date confidenza . 
‘Tu rifpetta la fua fcienza: 
Ve la lafcio, vado via. 

Ù Ah non può la gioja mia i 
Certamente eller maggior. vid - e 

  

                                              

   

    
        

   
    

- SCE. 

(a) A Clarice, che prende la mano di Giuliano, 

e quefli prende quella di Clarice, baciandofe= 
le fcambievolmente'.



     

  

    $ CE. N: A Vv. 
Giuliano , Clarice , e gli Studenti. 

Giu. Ndate pur voi altri 
   

  

Fin ad ora va il tutto a maraviglia, 
Idolo mio adorato, 
1) Galeflo è ordinato, 
Che al forger dell’ aurora ; 
Si ritrovi alla porta del giardino , 
Ed il tempo fiffato è già vicino. 
Ciafcun di lor del noftro matrimonio 
Sottofcriver farò da teftimonio., 
Ma voi pena mi fate! 

i Perchè mefta. così ? cofa penfate? 
i Cla. Ah caro Giuliano, 

| Come volete voi, ch'io fia tranquilla # 
lo temo , che a momenti 
11 padre mio vi fcopra, 

“E allor farìa finito -il bel dell’opra . 
Giu. Non dubitar, c.rina; 

Fidati pur di me: lafcia alla fine 
Di tormentatrti più coi tuoi timori. 
Credimi: in pochi iltanti 
Saran lieti e contenti i noftri cori. 

illa. lo mi fido di voi; i 
Ma non farebbe meglio, 
"Trovar qualche altro inganno. 

| Che di effere coftretti ad una fuga ? 
| Giu. E ben penferò ad altro 
| Partito più miglior. Vivi ficura: 
*  Lafciane a me la cura, 

    

            

   

  

   
   

   

   
   

  

    , 
| {a} Partono 1; fudenti . 

ll tutto ad appreftar, come vi ho detto, 
E quando tutto è pronto, io quì vi afpetto. (a) 

Ba SCE- 
a



  
      

        

  

$$ C'E: N: A VI. 
Petronio in difparte , e detti’ ' 

Fetl Ho mia curiofità mi fa tornare, i 

È 4 Per offervar quel che le ità a infegnare. 

Cla. Dunque non im’ ingannate ? | 

Gin: Su quetta man ch' io bacio a voi lo giuro 

Cla. Anck' io%su quetta man ve. l’'afficuro . 
Pet. { Come ? cofa vuol dire? ) 

Giu. Sì, figlia, sì : potrò ringiovenire (a) « 

Allor che quefta mano , 

11 pel canuto tolgami dal mento ; ’ 

Ma ferbate il fegreto, e il giuramento .« 

Cla. Quello cl io vi ho promeffo, 
Sarà da me efeguito . 

Ciu. Avrete voi fentito, 

Che la fenice per rinnovellarfi , 

Sen vada ad abbruciarfi ? non è vero è 

Sol dopo alcune droghe trangugiate 

Si fa levar le penne fue invecchiate . 

Infomma fe mi avrete i 

Grata riconofcenza, ; 

Figlia , v’ infegnerò la mia gran {cienza . 

Pet. { Più non sò trattenermi.) Ah! permette i 

Che io vi abbracci , e vi baci, 

Pet quello che ho fentito . 

Quando farete. voi ringiovinito ? 

Giù. Alle due della notte, 

E alla vottra prefenza ; | 

Polcia a voi tteffo il modo infegnar vogll' 

D'’ andarvene invifibile. 
Infomma vederete , fentirete , * 

E qual’ uomo io mi fà, doman faprete.B 

Per {cienza , e per dottrina ’ 

Non la cedo a chi fi fia; 
Poffiedo la magia . i 

LL
 

(2) 4vvedendofi di Petronio .



So ben vaticinar . ; 

Per tanto a voi predico, a Petr, 
Ci un, che vi fa l’amico ,. 
Vi deve corbellar. i 

Lei {poferà fra poco a Clara 
Chi voi non vi fognate ; 
Ma non vi dubitate , 
Che il Re de’ galantuomini 
Cottui, fi può chiamar. 

Oh! quetto non è niente : 
lo fon così eccellente, 
Che Socrate, e Anaffagora, 
Diogene, e Pittagora, 
Deéemoftene, e Platone, 
Luctezio , e Cicerone 
Potrian da me imparar. parte. 

$ CE: N A, VII 
“Petronio , e Clarice . 

Pet. O" mi pare di fi. Tu bada a lui, 
Che dotta ancora più di tua iorella 

Fra poco divertai, gio ; 
‘È allot molto più cara a me farai. 

Cla. Sotto di un tal maeftro 
Studierò volentieri: anzi in tal modo 
Mi piace: il fuo infegnare, 
Che feco tutto il giorno io vorrei ftare. 

Di mia obbedienza in fegno, 
Per darvi, o Padre, un pegno, 

‘- Pretlo. del.gran filofofo 
Il tempo io pafierò. 

Quel’ alma lieta ognora 
Farà con lui dimora : 
Le fcienze. filofofiche 
‘Ben preito imparerò, 

( Col m'o Giuliano amato 
Mi farà il tempo grato ; 

3  



  

      

30 ATTO 

Le fiamme del mio core 

Con lui dividetò . ); parte. 

Per. Va, va pure da lui. Quetta è la volta, 

Che divien la mia cafa 

‘Un’arca di dottrina : 

Ed io mi chiamerò per eccellenza, 

‘ Salfa, pafticcio , € intingolo di fcienza. vi 

SCE N A VIII. 

Giardino con fedili di erbe. Notte, 

e Luna rifplendente . 

Caffandra , ed i Filofofi feguaci di Petronio. 

Cas. Ora cheta ; ed opportuna : 

Il bel raggio della luna, 

Quì n’ invita a paffeggiar. 

Coro, Tra il filenzio, e l'acer nero, 

delli Stu. Più raccolto fta. il penfiero : 

denti. Sì può meglio meditar . 

€28. Provo in fen-certò defio , 

Che capire non pofs' io, 

E ci vò filofofar . 

Coro "Tra il filenzio, all’aer nero , 

di Stu- Più raccolto ttà il penfiero ; 

denti . Si può meglio meditar (2) - 

SQ E. N A Ix. 

\ Petronio , e detti. 

Pet, 1 cerco in ogni lato, 

Alfine qui vi trovo. 
Hai detto, ch’ è arrivato a Cas. 

Quel gran portento nuovo © 

lo dico ‘Argatifontida, 
Potete bea capir. 

Cas. Sicuro che l’ ho detto. 

A titrovarlo andiamo . 

Pet Se quì attendete un poco , 

Ei quà dovrà venir . 

(a) Siedono [eparatamente  



  
  

| E° vecchio di cent'anni: 
E‘ pieno di malanni: 
Ma udite, e poi fiupite : 
Ei dee ringiovenir . 

Tutti E‘ queito un gran portento! 

‘Oh ch' uomo ! oh che, talento ! 

E'.cofa da itupir! : 

ESC E Ng AR i; 

Clarice , e Giuliano col feguito de' fuoi 
tod Studenti, e detti . 

Giu. Er prima: prova della mia fcienza, 
Voglio” di tutti quì alla prefenza 

L''antiche {poglie tolto inuran. 

Tutto appreitate, voi miei itudenti 
Voiimni ajutarte a Cl., voi tate attenti 
È con il cantico che io quì prefentovi 

Vogliate. 1’ Erebo tutti invocar (a). 
Cla. 
Case i 

Pet.) Che felenza incognita ci è in quefta téfta! 
‘Coro Tutti reftiamo quì ad olfervar . 

Giu... ‘Dunque principio i : 
Noi diamo. al!’ opera» 
Frima di tutto 

#Qr quì bifognai 
Che ‘ognun di voi. 
Quì - fotto ‘criva,, 
Com”’è coftume , 
IL proprio nome, 
Ei fin dell’opera, 
To ion ficuro, . 
Che rutto bene » 

: Riufcirà, : 
Pet. Bene bentiimo i. ai 

' Eccomi, quà. 

23. Che marayiglia farà mai queta ! 

{2) Da a ciofeuno une carte,  



  

      

    

  

     

  

( To tutta tremo: da parte a Giul. 
Cofa farà ! ) 

( Non dubitate : 
Lafciate. far. ) 

Vi prego in tal momento, 
Per il felice evento, 
Volere con il ‘cantico 
Queit’ atto accompagnar (a). 

Coro Sia propizio fer Pluton: © 
Col flin lin, e col flon flon, ‘ 
E rinovi in lei l’ età 
Per virtù del Tapatà . 

Pea 
Cas. 

la. Seguitate : feguitate. A replica il Coro . 
Giu. Tutto quanto è fatto già. 
Pet.  Che'prodigio ! che fatto è mai quetto ! 
Cla, a 3. Stupefatto 
Cas. Stupefatta i 

Oh che giovane bello e garbato ! 
Quafi agli occhi dar fede non sò. 

F:2.. Deh lafciate che almeno vi tocchè... 
Giu. Sì guardate, fentite... toccate... i 
Fet. Ali mie mefchino ! cofa mai vedo! (5) 
Cas. Non so capire... che Cofa è ato è ri 
Per. Ah cara figlia, fon difperato ! 

Seno tradito... fono ingannato... 
Cotetto è un perfido, un. impoftor. 

Cia. { lo tremo’tutta dalla paura ! 
Non sò", che dire , non sò che fare 

Che 
(a) Dopo che hanno :fottoferitto:, Giuliano ri 
prende la fottoferitta da Petronio , e mentre 
cantano il feguente Coro, ajutato da Clarice , 

e da' fuoi ftudenti fi leva gli abiti da filofofo 
e rimane nel fuo proprio veftito alla francefe . 

{b) R:Aa attonito conofcendolo . 

a 2 Che parole indiavolate ! 

davvero ch'io refto ! 

   



  

“ iGhe gran fconquallo iuccedcta. 

Giu { Ah che ta cofa è troppo ‘dura 

PA Potere ufcire da quetto ‘imbroglio ! ) 

Pet. Lafcia, chio veda cotefto foglio : (2) 

Ciò che vi è feritto, voglio oifervar . 

‘Ah che già fento che il mio fpirito , 
Cla. 

i No , non più reggere, no, no, non sa. } 

Giu € A fan contento, che la ferittura 

Da lui firmata, l' ho quì ficura , 

Perciò non temo , ciò che farà”; } 

- pet, Io Petronio Sciatica. .. (8) 

Mi obbligo , e prometto... 

Di maritar mia figlia . .. 

Cioè Glarice Sciatica . .. 

Col Sior Giulian Tiburla ... 

‘Prefente a’ teftimonj (c) 

Mi fottofcrivo quà . gi 

- i Sior Giulian Tiburla 

Mi ave burlato già . 

Cas. E quel ch’ è fcritto, è feritto 3 

‘Nè fi può cancellar. 

Pet. Ah infedeli , crudeli ; tiranni, 

Menfognetri, ripieni d’inganni, 

Come un padre ingannare così ? 

Coro Che difgrazia ! che cafo! che orrore! 

cia. (Più, non parlo: fon tutta roffore !}) 

ZGiu. (Oh che nozze! che pine ! che giorno ! } 

Cas. Son rimatti con rabbia, e con {corno . 

Così fanno gli amanti oggidì . 

Cla. Caro Padre, voi dovete 

Giu. Perdonare i noftri erroti , 

Li Se nel feno racchiudete 

Un tantino di pietà . 

* 

' Per. 

(a) Con trafporto di fdegno . 
(b) Legge il contratto del Matrimonio « 

{c} Con ironia , e rabbia, ;  



    

   Avvilito io 1 già. 0 mA 
Cas. Mari vuole, ormai pazienza , | - 11 E lafciarli alfin fpofar. 
Pet. | O per forza, © per amore, WI" J Devo dire Siflignore ‘ Wi Via su dunque io lo concedo. “I e Figli dotti io fol vi chiedo , II : “E 'godete in fanità . A Tutti Oh che funefta fcena 

| Mittà di gioja e pena! 
Oh che fatal cimento i 

; Di finania , e di contento . 
Cla. À mor provar mi fa. ; Giu.e.2 An P m 

cs 22 Amor provar ci fa.   
    . 

  

ne arte ! oh eloquenza 1”         

  

      

   

     

    
    

      

 



 
 

 



 


